
Fase 4 – Fare esperienza. È l’ultima 
fase, che chiude il percorso. L’inse-
gnante propone l’osservazione della 
lingua in contesti comunicativi reali. 
I bambini sono invitati a osservare 
le interazioni quotidiane e annotare 
esempi di dialoghi potenzialmen-
WH� FRQÁLWWXDOL� D� FXL� KDQQR� DVVLVWLWR��
registrando con attenzione parole, 
gesti e espressioni usati dagli interlo-
cutori. Il materiale raccolto permette 
XOWHULRUL�ULÁHVVLRQL�H�DSSURIRQGLPHQ-

Dopo l’iscrizione dell’utente secon-
do la formula freemium, ThingLink 
permette all’utente di generare un 
database di immagini interattive, 
che costituiscono così lo sfondo di-

Quali sono le preferenze per i mate-
riali di studio degli studenti di italia-
no L2? Recenti indagini condotte sul 
SURÀOR� GL� VWXGHQWL� GL� ,WDOLDQR� FRPH�
L2 (Fratter, Altinier 2015, in stampa; 
Fratter 2016; Fragai, Fratter, Jafran-
cesco 2017) hanno fornito dei risul-
tati inaspettati: gli studenti del XXI 
secolo preferiscono studiare le lingue 
in modo tradizionale ma soprattut-
to prediligono l’utilizzo di materiali 
cartacei. Nel presente contributo si 
cercherà di rispondere alla seguen-
te domanda: quali sono le principali 
motivazioni che portano alla scelta 

Siamo sempre più individui social 
on line, seguiamo pagine facebook 
H� SURÀOL� WZLWWHU�� IDFFLDPR� SDUWH� GL�
gruppi, in ambienti virtuali dove la 
partecipazione è a portata di cli-
ck: la condivisione di un pensiero 
o l’apprezzamento di una foto e di 
un video, con un like o attraverso le 
faccine per esprimere i nostri stati 
d’animo. Tutto avviene in modo così 
diretto e naturale, attraverso auto-
matismi spontanei che poco si distac-
cano dal semplice gesto quotidiano di 
spegnere una luce o di aprire la porta 
della propria automobile. Tra le di-
verse tipologie di suoni quotidiani, 
riusciamo a distinguere senza indu-
gi lo squillo di un sms, da un bip di 
un nuovo commento, o di un nuovo 
messaggio ricevuto su una chat. De-
dichiamo ormai gran parte del nostro 

Lo studio su supporto digitale in 
generale risulta meno apprezza-

to rispetto al supporto carta-
ceo in quanto sembra che agli 

studenti venga a mancare 
quell’aspetto legato alla 
ÀVLFLWj�FKH�ULVXOWD�HVVHUH�

anche determinante sul 
piano cognitivo della 

ritenzione e memo-
rizzazione delle 

informazioni . 
Concludendo, 

leggere su 
carta per-

mette di 
“ m a p -

L’atto comunicativo del protestare 
è stato selezionato dai docenti sulla 
base di un’analisi dei bisogni di ap-
prendimento dei propri allievi. Gli 
LQVHJQDQWL� ULSRUWDQR� GLɜFROWj� GD�
SDUWH� GHL� EDPELQL� QHOO·DɛURQWDUH�
YHUEDOPHQWH� VLWXD]LRQL� FRQÁLWWXDOL��
VHQ]D� DUULYDUH� D� LQXWLOL� VFRQWUL� ÀVLFL�
H� RɛHVH�� HYLWDQGR� GL� ULFKLHGHUH� OD�
mediazione di un adulto, ma piutto-

Con-
div i -
s ione:  
gli utenti 
p o s s o n o 
disporre di 
diverse aree in 
cui il materiale 
è stato preselezio-
nato. Materiale che 
potrà essere condiviso 
dal singolo sul proprio 
diario, sul diario di un ami-
co o nell’area comune Co-
munichiamo, fornendo per sé 
e per gli altri inputi di tipologia.
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Natura dei materiali: le diverse 
aree, presenti su Sìt, mettono a 
disposizione materiale di natura e 

Obiettivo di questo contributo è una 
EUHYH� ULÁHVVLRQH�� QHOO·DPELWR� GHOOD�
didattica delle lingue, sulle principali 
IXQ]LRQDOLWj�GL�7KLQJ/LQN��LO�VRIWZDUH�
LGHDWR� QHO� ����� GD� XQD� VWDUWXS� ÀQ-
landese , che permette di creare im-
magini , arricchite 
da link ad altri contenuti multimedia-
li, e di condividerle pubblicamente. 
In questo senso ThingLink, pensato 
LQ�PRGR�VSHFLÀFR�SHU�OD�FRQGLYLVLRQH�

1HOOD�GHÀQL]LRQH�GDWD�GD�0RUULV�QHO�
1938 (Morris 1938), la pragmatica si 
GLɛHUHQ]LD� GDOOD� VLQWDVVL� H� GDOOD� VH-
mantica perché prende in considera-
zione l’utente di un sistema di segni: 
il parlante che usa un linguaggio per 
esprimersi e comunicare. Di chi usa 
la lingua sono importanti, in pragma-
tica, la collocazione spazio-tempora-
le e sociale, ma anche le intenzioni, 
le credenze e altri stati mentali, 
l’agire linguistico e il ricevere l’agi-

Obiettivo di questo contributo è una 
EUHYH�ULÁHVVLRQH��QHOO·DPELWR�GHOOD�
GLGDWWLFD�GHOOH�OLQJXH��VXOOH�SULQFLSDOL�
IXQ]LRQDOLWj�GL�7KLQJ/LQN��LO�VRIWZDUH�
LGHDWR�QHO������GD�XQD�VWDUWXS�
ÀQODQGHVH���FKH�SHUPHWWH�GL�FUHDUH�
LPPDJLQL���DUULFFKLWH�
GD�OLQN�DG�DOWUL�FRQWHQXWL�PXOWLPHGL-
DOL��H�GL�FRQGLYLGHUOH�SXEEOLFDPHQWH��
,Q�TXHVWR�VHQVR�7KLQJ/LQN��SHQVDWR�
LQ�PRGR�VSHFLÀFR�SHU�OD�FRQGLYLVL-
RQH�GL�FRQWHQXWL�RQOLQH��SXz�HVVHUH�
FRQVLGHUDWR�XQ�HVHPSLR�VLJQLÀFDWLYR�
GL�FRPH�OH�WHFQRORJLH�DJHYROLQR�

ThingLink sembra suggerire una sorta di 

“liberalizzazione” dai modelli operati-

vi di riferimento tradizionali (Fragai 

2015), ponendosi come schema 

organizzatore di contenuti che 

integra nello stesso spazio ri-

sorse totalmente digitali, vei-

colate da canali multimediali 

diversi (scritto, audio, visivo) e 

messe in connessione tra loro 

secondo un modello di ap-

prendimento di tipo 

reticolare. 
Le 

modalità d
i 

2ELHWWLYR� GL� TXHVWR� FRQWULEXWR� q� XQD� EUHYH� ULÁHVVLRQH�� QHO�

l’ambito della didattica delle lingue, sulle principali funziona

OLWj�GL�7KLQJ/LQN�� LO� VRIWZDUH� LGHDWR�QHO������GD�XQD�VWDUWXS�

ÀQODQGHVH���FKH�SHUPHWWH�GL�FUHDUH� LPPDJLQL� ��DUULFFKLWH�GD�

link ad altri contenuti multimediali, e di condividerle pubbli-

camente. In questo senso ThingLink, pensato in modo speci-

ÀFR�SHU�OD�FRQGLYLVLRQH�GL�FRQWHQXWL�RQOLQH��SXz�HVVHUH�

FRQVLGHUDWR� XQ� HVHPSLR� VLJQLÀFDWLYR� GL� FRPH� OH�

In una prima fase gli studi acquisizionali, sia in ambito ita-

liano che internazionale, si sono concentrati sullo sviluppo 

delle competenze morfosintattiche e lessicali; solo nell’ulti-

mo decennio del secolo scorso, l’attenzione della ricerca si 

è spostata nel settore della pragmalinguistica, con una serie 

di ricerche sullo sviluppo della competenza pragmatica nel-

la lingua degli apprendenti. Gli atti linguistici maggiormente 

indagati, secondo questa nuova prospettiva, risultano essere 

Per-ché la for-

mazione linguistica 

RɛHUWD� DL� ULIXJLDWL� LQ� VLWXD-

zione di contatto sia di qualità, è es-

senziale pertanto sviluppare le competenze che 

concorrono alla creazione di un atteggiamento aperto al 

plurilinguismo , la prospettiva entro cui il Toolkit si colloca. 

,O�GRFXPHQWR�� LQ�HɛHWWL��VRWWROLQHD�LQ�SL��SDVVDJJL� OH�VÀGH�

FKH�OD�FRPXQLFD]LRQH�WUD�SHUVRQH�GL�FXOWXUH�GLɛHUHQWL�SRQ-

gono una lingua. Il ritratto plurilingue è un modo per rendere 

visibile il repertorio linguistico di una persona» (cfr. Fig. 2). 

L’intervento educativo proposto ha al-

cune caratteristiche peculiari. Per pri-

ma cosa, la progettazione del percorso 

prende il via da un’attenta osservazione 

dei bisogni linguistici degli apprendenti, 

anche a partire dall’analisi di produzio-

ni stimolate con role-play di simulazione 

della situazione comunicativa obiettivo. 

Le attività di analisi 
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Come 
o b i e t t i v o 

principale del COE 

è creare uno spazio demo-

cratico e giuridico comune in tutto il 

continente, in cui sia garantito il rispetto dei 

diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto. 

Le azioni intraprese dal COE, facendo riferimento a que-

sti valori, mirano a promuovere l’inclusione e la coesione 

sociale, nonché il rispetto per la diversità. Il Toolkit si col-

loca all’interno di questo quadro di azioni e mira a fornire 

strumenti utili per sostenere il percorso di integrazione 

linguistica e culturale dei migranti in fuga da situazioni 
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LETTI PER VOI

�� Insegnare le lingue  
on line e su app. 
Strategie, aspetti culturali, 
inclusione e performance 
nell’apprendimento linguistico 
�3HGHU]ROL������
,O�YROXPH�GL�3HGHU]ROL��������VL�ULYHOD�XQ�

utile e intelligente strumento di formazio-
ne e aggiornamento per tutti coloro che 
VL� RFFXSDQR� D� YDULR� WLWROR� GL� LQVHJQD-
PHQWR�D�GLVWDQ]D��GRFHQWL�GL�XQD�OLQJXD�
seconda o straniera, docenti di altre di-
scipline, tutor, instructional designer. Sulla 
base della ricca esperienza di progettista 
per la didattica a distanza e di ricerca-
trice nel campo delle glottotecnologie, 
di docente e tutor� SUHVVR� O·8QLYHUVLWj� GL�
Firenze, l’autrice offre ai lettori alcuni pre-
ziosi suggerimenti per migliorare la ge-
stione dei corsi di lingua online e su app, 
FHUFDQGR�GL�LQGLYLGXDUH�OH�VWUDWHJLH�JORW-
WRGLGDWWLFKH�XWLOL�D�TXHVWR�ÀQH��H�PRVWUD�
OH�PRGDOLWj�DGHJXDWH�SHU�IDU�FLUFRODUH�JOL�
aspetti culturali della lingua e per gestire 
OD� YLGHRVFULWWXUD� LQ�PRGR� LQFOXVLYR�� ,QRO-
WUH�� O·DXWULFH� Gj� SUHFLVH� LQGLFD]LRQL� SHU�
VFHJOLHUH�XQ�FRUVR�D�GLVWDQ]D��YDOXWDQGR-
QH�SRWHQ]LDOLWj�H�FULWLFLWj�
,O�ODYRUR�SUHQGH�OH�PRVVH�GD�GXH�ULFHU-

che sull’apprendimento/insegnamen-
to delle lingue straniere online. Mentre il 
SULPR� VWXGLR�KD�FRLQYROWR�SL��GL� WUHFHQ-
to studenti, il secondo ha riguardato un 
JUXSSR�GL�LQVHJQDQWL��,O�WDJOLR�GHO�YROXPH�
q� GHFLVDPHQWH� RSHUDWLYR�� SXU� HVVHQGR�
ULFFR�GL�VSXQWL�GL�ULÁHVVLRQH�WHRULFD�LQ�FDP-
po glottotecnologico. Dopo l’Introduzio-
QH��LQ�FXL�VL�VSLHJDQR�ÀQDOLWj�H�FRQWHQXWL�
GHOO·RSHUD��YL�VRQR�VHL�FDSLWROL�� LQFHQWUDWL�
VXOOH�TXHVWLRQL�SL��GLULPHQWL�HPHUVH�GDOOH�

LQGDJLQL� FRQGRWWH� GD� 3HGHU]ROL�� ��� ©3UH-
JL� H� GLIHWWL� GHL� FRUVL� GL� OLQJXD� RQOLQHª�� ���
«Quali strategie glottodidattiche si adat-
tano meglio ai corsi di lingua online e su 
DSSª�����©&RPH�YHLFRODUH�JOL�DVSHWWL�FXO-
turali della lingua targetª�����©&RPH�JHVWL-
UH�OD�YLGHRVFULWWXUD�LQ�PRGR�LQFOXVLYR�SHU�
IDYRULUH� O·DSSUHQGLPHQWR� GHOOH� OLQJXHª��
5. «Come riconoscere un buon corso di 
OLQJXD�RQOLQH�H�VX�DSSª�����©&RPH�PLJOLR-
rare la gestione dei corsi di lingua online 
H�VX�DSSª��,�WLWROL�GHL�VHL�FDSLWROL�VRQR�SRVWL�
in forma di domande a cui l’autrice, nel 
corso della trattazione, tenta di fornire 
alcune possibili risposte. Si segnala inol-
tre che a conclusione di ogni capitolo 
l’autrice offre degli utili suggerimenti e, a 
partire dal secondo capitolo, il lettore di-
VSRQH�GL�WHVW�GL�YHULÀFD�
,O� TXLQWR� FDSLWROR�� LQ� SDUWLFRODUH�� FKH�

FL�SDUH�WUD�L�SL��LQWHUHVVDQWL��q�IRFDOL]]DWR�
VXOOD�&HUWLÀFD]LRQH�0DWULFH�'80$6���'LI-
IXVLRQH�� 8QLÀFD]LRQH�� 0ROWHSOLFH� 8QLWj��
$OWURYH��6FRUUHYROH]]D��GL�FXL�3HGHU]ROL�q�
O·LGHDWULFH��ÀQDOL]]DWD�DOOD�YDOXWD]LRQH�GHL�
corsi in Rete e tramite app��/D�FHUWLÀFD]LR-
QH�ID�WHVRUR�GHOOH�YDULH�ULÁHVVLRQL�HG�HVSH-
rienze raccolte nei capitoli precedenti e 
GHÀQLVFH�XQD�VHULH�GL�FULWHUL��FKH�FRVWLWXL-
VFRQR�O·DFURQLPR�'80$6��VXOOD�EDVH�GHL�
TXDOL�YDOXWDUH�XQ�FRUVR�GL�OLQJXD�RQOLQH. A 
FRQFOXVLRQH�GHO� YROXPH�� QHO� VHVWR�FDSL-
tolo, Pederzoli presenta un mini vademe-
cum per insegnanti, tutor e instructional 
designer che riassume le risposte alle do-
mande poste nell’opera, che può essere 
FRQVLGHUDWR� XQ·DJLOH� HG� HIÀFDFH� JXLGD�
per tutti coloro che operano nel campo 
dell’insegnamento a distanza.
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